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UNA SCUOLA INCLUSIVA 

L’inclusione rappresenta un processo, 

una cornice in cui ogni alunno, 

a prescindere da abilità, genere, 

linguaggio, origine etnica o culturale, linguaggio, origine etnica o culturale, 

deve essere valorizzato e fornito 

di uguali opportunità a scuola. 



AMBIENTE INCLUSIVO 

Un ambiente inclusivo tende a rimuovere 

gli ostacoli che impediscono alla persona 

la piena partecipazione alla vita sociale, 

didattica, educativa della scuola. didattica, educativa della scuola. 

Includere vuol dire avere le stesse

opportunità di partecipare fornendo 

il proprio e personale contributo. 

La scuola inclusiva valorizza, dà spazio, 

costruisce risorse. 



DALL’INTEGRAZIONE 

ALL'INCLUSIONE

Oggi, nella scuola italiana, si presta 
particolare attenzione agli alunni con 

Bisogni Educativi Speciali, ossia in 
generale a coloro che per vari motivi, anche 

temporanei, non rispondono in maniera temporanei, non rispondono in maniera 
attesa alla programmazione della classe e 

richiedono, quindi, una forma di aiuto 
aggiuntivo. L'inclusione deve essere intesa 

come un'estensione del concetto di 
integrazione che coinvolge non solo gli 

alunni con disabilità, formalmente 
certificati, ma tutti i compagni, con le loro 

difficoltà e diversità. 



INTEGRAZIONE

�È una situazione 
�Ha un approccio compensatorio 
�Si riferisce principalmente all’ambito �Si riferisce principalmente all’ambito 

educativo
�Guarda al singolo
� Interviene prima sul soggetto e poi 

sul contesto 
� Incrementa una risposta specialistica 



INCLUSIONE 

�È un processo
�Si riferisce alla globalità delle sfere

educativa, sociale e politica
�Guarda a tutti gli alunni �Guarda a tutti gli alunni 

(indistintamente/differentemente) e a 
tutte le loro potenzialità 

� Interviene prima sul contesto, poi sul
soggetto

�Trasforma la risposta specialistica in
ordinaria



OBIETTIVI TRASVERSALI 

DELLA SCUOLA INCLUSIVA 

� Promuovere un clima positivo nella classe: 
attenzione ai bisogni di ogni studente

� Comprensione e accettazione dell’altro 

� Promuovere comportamenti non 
discriminatoridiscriminatori

� Valorizzare le differenze

� Organizzare una progettazione flessibile 

� Attuare una differenziazione della didattica

� Costruire una rete di collaborazione e 
corresponsabilità tra scuola, famiglia e 
territorio (enti locali ed associazioni). 



IL RUOLO DELLA FAMIGLIA 

Il coinvolgimento della famiglia è 
fondamentale nel supportare il lavoro 

dei docenti e nel partecipare alle decisioni 
che riguardano l’organizzazione delle 

attività educative. attività educative. 

Inoltre rappresenta un punto di 

riferimento essenziale per una corretta 
inclusione scolastica dell’alunno sia perché 

fonte d’informazioni preziose sia perché 
luogo in cui avviene la continuità tra 
educazione genitoriale e scolastica.



SCUOLA ED INTERCULTURA

La scuola, oggi, abbraccia lo scambio di 
giovani come potente strumento di 

confronto interculturale e partecipa 

a pieno titolo alla promozione della a pieno titolo alla promozione della 

“società della conoscenza” e alla

realizzazione degli obiettivi strategici 

definiti nel marzo 2000 dal 

Consiglio Europeo a Lisbona. 



LINEE GUIDA PER L’ ACCOGLIENZA E 

L’INCLUSIONE DEGLI ALUNNI 

STRANIERI DEL FEBBRAIO 2014

L’attuale scenario internazionale è 
caratterizzato dall’interdipendenza delle 
economie e dall’intensità degli scambi a 

tutti i livelli, dalla rapidità 
dell’informazione e dei progressidell’informazione e dei progressi

scientifici e tecnologici, dalla globalizzazione 
delle merci e dei consumi, dalle migrazioni 
e dalla mobilità delle persone tra continenti 

e paesi. L’integrazione piena degli 
immigrati nella società di accoglienza è un 

obiettivo fondamentale e, in questo 
processo, il ruolo della scuola è primario.



UN PROCESSO BIDIREZIONALE

L’integrazione è, oggi, comunemente intesa 
come un processo bidirezionale, che prevede 

diritti e doveri tanto per gli immigrati 
quanto per la società che li accoglie. 

Si sta delineando in Italia una scuolaSi sta delineando in Italia una scuola

delle cittadinanze, europea nel suo orizzonte,

radicata nell’identità nazionale, capace di

valorizzare le tante identità locali e,  

nel contempo, di far dialogare la 

molteplicità delle culture entro una 

cornice di valori condivisi. 



LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO

� Legge n. 40 del 6 marzo 1998  

� Decreto Legislativo del 25 luglio 1998 “Testo 
unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero” condizione dello straniero” 

� Legge n. 189 del 30 luglio 2002 (cd. 
Bossi/Fini)

� Legge n. 53/2003 di riforma 
dell’ordinamento scolastico

� Decreto Legislativo n. 76/2005 relativo al 
diritto-dovere all’istruzione e alla 
formazione



L’ACCOGLIENZA DEGLI 

ALUNNI STRANIERI

Con il termine accoglienza ci si riferisce

all’insieme degli adempimenti e dei

provvedimenti attraverso i quali viene

formalizzato il rapporto dell’alunno e

della sua famiglia con la realtà scolastica.della sua famiglia con la realtà scolastica.

Gli ambiti entro cui tale rapporto si sviluppa

attengono a tre aree distinte: 

A. Area amministrativa

B. Area comunicativo-relazionale

C. Area educativo-didattica



AREA AMMINISTRATIVA

L’iscrizione :

� obbligo scolastico, integrato al concetto di diritto-

dovere all’istruzione secondo la Legge n. 53/2003

La documentazione: 

domanda di iscrizione predisposta dall’istituto� domanda di iscrizione predisposta dall’istituto

� permesso di soggiorno

� documenti anagrafici: carta di identità, codice 

fiscale, certificato di nascita, atto di cittadinanza,

� documenti sanitari: le vaccinazioni obbligatorie

� documenti scolastici: gli studi nel paese di origine



AREA 

COMUNICATIVO-RELAZIONALE

La gestione dell’accoglienza implica all’interno

dell’istituto un lavoro costante di formazione del

personale docente ed ATA. 

Potrebbe essere utile una commissione diPotrebbe essere utile una commissione di

lavoro formata da un gruppo ristretto di docenti. 

Potrebbe essere utile il foglio informativo, 
tradotto  nelle diverse lingue, che spieghi 

l’organizzazione 

della scuola e le diverse opzioni educative.



AREA EDUCATIVO-DIDATTICA

E’ utile riuscire ad accertare alcuni livelli di 
competenze ed abilità per definire 

l’assegnazione alla classe. 

Slittamenti di un anno su classe inferiore Slittamenti di un anno su classe inferiore 

vanno ponderati con molta attenzione.

La presenza del mediatore culturale, ove 
necessaria, potrà contribuire a creare un 

clima sereno di comunicazione reale. 



LA VALUTAZIONE

La valutazione degli alunni stranieri pone 
diversi ordini di problemi dalle modalità di 

valutazione  alla necessità di tener conto 
del singolo percorso di apprendimento. La 

significativa normativa esistente sugli 
alunni con cittadinanza non italiana nonalunni con cittadinanza non italiana non

fornisce indicazioni specifiche a proposito 
della valutazione degli stessi. 

La valutazione degli alunni stranieri deve 
considerare e misurare i progressi 

formativi tenendo conto della situazione di 
partenza, della motivazione, dell’impegno e, 

soprattutto, delle potenzialità di 
apprendimento.
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